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RETE NAZIONALE DEGLI ISTITUTI ALBERGHIERI - Re.Na.I.A.

REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANI DI GOVERNO E DI
GESTIONE

Art. 1 – Premessa
Il presente Regolamento integra lo Statuto della Re.Na.I.A. approvato dall’Assemblea Generale di
Giulianova in data 03 ottobre 2019. Fermo restando la sovranità assoluta dello Statuto,  ne rispetta e
salvaguarda i principi e tutto quanto in esso contenuto. Si pone come supporto e strumento per il
perseguimento delle finalità istituzionali e fissa regole operative per i funzionamento degli Organi
statutari di governo e di gestione. 

L’ASSEMBLEA GENERALE

Art. 2 – Competenze
Si  richiama  integralmente  l’art.  13  dello  Statuto  e  si  riportano,  in  particolare,  le  fondamentali
competenze dell’Assemblea Generale.    
a) Tutela, interpretazione e modifica dello Statuto;
b) Indicazione delle direttive programmatiche, linee operative, mozioni  e  raccomandazioni  in or-

dine  alle finalità e agli obiettivi generali dell’azione della Re.Na.I.A.;
c) Nomina e revoca, per giusta causa, del Revisore Legale, scelto ai sensi dell’art. 18 dello Statuto;
d) Approvazione del bilancio di previsione e del conto consuntivo come predisposti dal Comitato

Direttivo in uno con il parere del Revisore Legale;
e) Esclusione di soci, ai sensi dell’art. 12 dello Statuto;
f) Approvazione della relazione annuale presentata dal Presidente.

Art. 3 – Aventi diritto
Partecipano ai lavori dell’Assemblea Generale, ed hanno diritto di voto, i dirigenti delle istituzioni
scolastiche  associate,  che  risultano  regolarmente  iscritte  alla  Re.Na.I.A  alla  data  della  formale
convocazione dell’Assemblea Generale da parte del Presidente. 
I Legali rappresentanti delle istituzioni scolastiche socie che non possono intervenire personalmente
all’assemblea generale hanno facoltà di delegare altra persona scelta fra i Collaboratori del Dirigen-
te, i Docenti o il Direttore SGA. Possono anche conferire delega al legale rappresentante di una di-
versa istituzione scolastica socia della Rete; nessuno può detenere più di una delega, oltre, ovvia-
mente, alla propria rappresentatività.

Art. 4 – Indizione e Convocazione
La convocazione dell’Assemblea Generale è disposta dal Comitato Direttivo in via ordinaria due
volte l’anno ed in via straordinaria in seguito a richiesta di almeno un terzo dei soci o ogniqualvolta
se ne ravveda la necessità. 
L’Assemblea può essere convocata sia in unica che in doppia convocazione.
La convocazione, predisposta dal Presidente in prima ed in seconda seduta, distanziate fra loro da
un intervallo non inferiore a 24 ore, deve pervenire agli interessati almeno 10 giorni prima della
data fissata e deve contenere: 
a) la data e l’orario di prima e seconda convocazione;
b) l’ordine del giorno.
L’Assemblea per l’approvazione del Bilancio preventivo e del Conto Consuntivo è convocata entro
centoventi giorni dal termine dell’esercizio finanziario precedente.
Le sedute dell’Assemblea Generale sono valide in prima convocazione con la presenza della metà
più uno degli aventi diritto. In seconda convocazione è sufficiente la presenza di un terzo degli
aventi diritto. Le delibere sono assunte con il voto espresso dalla maggioranza dei presenti.



2

Art. 5 – Lavori dell’Assemblea
1) I lavori dell’Assemblea Generale sono presieduti dal Presidente della Re.Na.I.A. L’ordine del

giorno dei lavori assembleari è vincolante; esso può essere variato dall’Assemblea rispetto al
solo ordine di successione degli argomenti da trattare. 
Entro il 15 aprile ed entro il 15 settembre di ogni anno, ciascun socio ha facoltà di richiedere la
discussione  di  argomenti  da  inserire  nell’ordine  del  giorno  della  successiva  Assemblea
ordinaria.  Le  richieste  pervenute  oltre  dette  date  andranno  in  discussione  nella  ulteriore
successiva Assemblea.

2) I  componenti  dell’Assemblea,  nel  corso  dell’anno,   possono  rivolgere  al  Presidente  della
Re.Na.I.A.  interrogazioni  scritte  relative  all’azione  e  ad  aspetti  significativi  della  vita
associativa  nella  sua  globalità.  In  apertura  di  ciascuna  seduta  assembleare.   il  Presidente
risponde  alle  interrogazioni  che  gli  siano  pervenute  entro  la  data  di  convocazione
dell’Assemblea Generale. Sulle risposte alle interrogazioni non è ammesso dibattito né replica
da  parte  dell’interrogante,  il  quale,  tuttavia,  ha  facoltà  solamente  di  dichiararsi  soddisfatto
oppure non soddisfatto della risposta.

3) Su ciascun punto dell’ordine del giorno ciascun componente può intervenire una volta sola, nel
rispetto dei tempi che di volta in volta il Presidente fisserà all’inizio della seduta, tenendo conto
dell’economia  generale  dei  tempi  dei  lavori  dell’Assemblea.  E’  ammessa  la  possibilità  di
ulteriore breve intervento per dichiarazione di voto e per fatto personale.

4) La  trattazione  di  ciascun  punto  all’ordine  del  giorno  dei  lavori  si  apre,  di  norma,  con  la
relazione/proposta del Presidente o di altro relatore da lui designato. Eventuali proposte diverse
da  quella  del  relatore,  formulate  dagli  intervenuti  nel  dibattito,  sono  messe  ai  voti  dal
Presidente dell’Assemblea nell’ordine cronologico in cui sono state formulate, comunque con
precedenza  per  la  proposta  del  Presidente/Relatore.  Non  si  procede  alla  votazione  delle
proposte successive quando una proposta precedente abbia riportato un numero di voti pari alla
metà più uno dei soci presenti. Qualora nessuna proposta riportasse tale risultato, prevarrà la
proposta che abbia riportato la maggioranza relativa dei presenti.

5) Le votazioni sono effettuate per alzata di mano. Quando si tratta di questioni che riguardino
persone, il  voto viene espresso a scrutinio segreto. Nel caso siano trattate altre questioni di
particolare delicatezza, l’Assemblea può deliberare la votazione a scrutinio segreto.

6) Il verbale dell’Assemblea, redatto di norma da un componente della Giunta Esecutiva designato
dal Presidente dell’Assemblea, viene inviato a tutti i soci. 

IL COMITATO DIRETTIVO

Art. 6 – Composizione ed elezione
Il Comitato Direttivo è composto dal Presidente della Re.Na.I.A., che lo presiede, e dai Delegati
Regionali, eletti  ai sensi dell’art. 14 comma 1 dello Statuto. 
Le elezioni per il rinnovo del Comitato Direttivo sono indette dal Presidente, entro il 15 febbraio
dell’anno  di  scadenza  del  triennio  di  vigenza  del  Comitato  stesso.  Il  Presidente  ne  dà
comunicazione alla Rete tramite proprio atto monocratico pubblicato sul sito della Re.Na.I.A. 
Entro il 31 marzo, i Delegati Regionali uscenti convocano l’Assemblea Regionale per le elezioni
del nuovo Delegato, rispetto alle quali hanno diritto di elettorato attivo e passivo solo i dirigenti
degli Istituti associati a Re.Na.I.A. in regola con il pagamento della quota associativa annuale entro
la data di convocazione dell’Assemblea Regionale. 
I  Dirigenti  scolastici  che  non possono partecipare  alle  elezioni  hanno facoltà  di  delegare  altro
Dirigente di Istituto associato della stessa Regione. Nessuno può detenere più di una delega.
La lettera di convocazione, mediante comunicazione scritta contenente l’ordine del giorno, inviata
posta elettronica, deve essere diramata dal Delegato almeno dieci giorni prima della data fissata per
le elezioni e deve contenere:
a) la data e l’orario di prima e seconda convocazione;
b) l’ordine del giorno.
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Il voto per la designazione del Delegato Regionale è a scrutinio segreto.
La seduta dell’Assemblea Regionale è valida, in prima convocazione,  se sono presenti almeno la
metà più uno degli aventi diritto. In seconda convocazione, l’Assemblea è valida se sono presenti
almeno due soci aventi diritto. 
Qualora non si raggiungesse il quorum né in prima e né in seconda convocazione, il Presidente, con
proprio atto monocratico, nomina un commissario straordinario che, entro il 31 marzo dell’anno
successivo, attiva le procedure per l’elezione del Delegato Regionale. 
E’ eletto Delegato Regionale il D.S. che ha conseguito il maggior numero di voti. 
In caso di parità risulta eletto il D.S. che ha più anni di servizio negli Istituti Alberghieri. In caso di
ulteriore parità prevarrà la maggiore età anagrafica. 
Il Delegato regionale eletto  nomina un vice delegato con il compito di convocare nuove elezioni
regionali in caso di decadenza prematura del Delegato stesso. Le nuove elezioni dovranno tenersi
entro  30  giorni  dalla  data  di  comunicazione  del  Presidente  circa  la  decadenza  del  Delegato
regionale. In caso di inerzia del vice delegato, il Presidente, trascorsi inutilmente i 30 giorni dalla
data della sua comunicazione, con proprio atto monocratico, nomina un commissario straordinario
che,  entro  il  31  marzo  dell’anno  successivo,  attiva  le  procedure  per  l’elezione  del  Delegato
Regionale. 
Il  Delegato  Regionale  resta  in  carica  ai  sensi  dell’art.  19  dello  Statuto,  salvo
dimissioni/trasferimento  in  altra  sede  o perdita  della  qualfica  di  socio  ex  art.  10 dello  Statuto.
L’eventuale Delegato surrogante resta in carica sino alla scadenza naturale del Comitato Direttivo

Art. 7 - Competenze
Ai sensi dell’art. 14 dello Statuto, i compiti del Comitato Direttivo sono:
a) Elezione, al proprio interno, del Presidente;
b) Elezione, al proprio interno, della Giunta Esecutiva;
c) Azione di governo della Re.Na.I.A., attraverso la programmazione annuale e l’attuazione di atti-

vità ed iniziative che sulla base dello Statuto e delle decisioni di indirizzo dell’Assemblea Gene-
rale tendano alla tutela degli interessi delle istituzioni scolastiche socie e degli operatori delle
stesse, nonché al raggiungimento delle finalità dello Statuto; 

d) Programmazione annuale ed attuazione di attività ed iniziative tese alla tutela degli interessi delle
istituzioni scolastiche socie e degli operatori delle stesse, nonché al migliore successo delle fina-
lità dello Statuto ed alla definizione di linee operative e di politica associativa;

e) Gestione ed amministrazione delle risorse della Rete e iniziative opportune per accrescerle e va-
lorizzarle;

f) Promozione della crescita, del prestigio e del successo della Rete;
g) Proposte  di  modifiche  statutarie dell’Assemblea Generale ed istruttoria delle pratiche relative;
h) Determinazione dell’entità della quota associativa annuale e di ogni altro contributo;
i) Redazione e approvazione del Regolamento.
j)  Redazione del bilancio di previsione e del conto consuntivo.

Art. 8 – Convocazione e lavori del Direttivo
Il Comitato Direttivo si riunisce, previa convocazione del Presidente. 
La lettera di convocazione deve comprendere l’ordine del giorno degli argomenti da trattare e deve
essere trasmessa ai componenti del Comitato Direttivo in modo che sia ricevuta almeno 10 giorni
prima della data fissata per la riunione.
I lavori del Comitato Direttivo sono presieduti dal Presidente della  Re.Na.I.A.  o, in caso di sua
assenza o impedimento temporaneo, dal Vice Presidente. 
Il Comitato Direttivo può organizzarsi, rispetto ai propri compiti, in gruppi di lavoro per materie e
può affidare a propri membri incarichi di studio, di approfondimento o di referenza di particolari
problematiche.
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Art. 9 – Rimborsi
Per l’espletamento delle loro funzioni e per eventuali incarichi speciali, ai componenti del Comitato
Direttivo compete il rimborso delle spese di viaggio e soggiorno nonché di eventuali altre spese
sostenute. Analogamente, tale rimborso compete anche ai componenti di eventuali commissioni di
lavoro istituite dall’Assemblea o dal Direttivo.

LA GIUNTA ESECUTIVA

Art. 10 - Composizione ed elezione
Ai sensi dell’art. 15 dello Statuto, la Giunta Esecutiva della Re.Na.I.A. è composta dal Presidente,
eletto dal Comitato Direttivo, e da sei membri, eletti anch’essi dal Comitato Direttivo, a scrutinio
segreto, fra i componenti del Comitato Direttivo. I componenti della Giunta Esecutiva decadono al
decadere del Comitato Direttivo.
Il Presidente conferisce ad un componente della Giunta Esecutiva l’incarico di Vice Presidente, con
il compito di coadiuvarlo nelle sue funzioni.
In caso di decadenza del Presidente per tutti i casi previsti dalla norma, il Vice Presidente assume la
carica di Presidente ad interim, con il compito di convocare il Direttivo e procedere all’elezione del
nuovo Presidente entro 30 dalla decadenza. 

Art. 11 - Competenze
La  Giunta  Esecutiva,  in  armonia  con  il  Presidente,  prepara  ed  istruisce  i  lavori  del  Consiglio
Direttivo e cura l’attuazione delle sue deliberazioni, organizza le riunioni del Comitato Direttivo e
dell’Assemblea  Generale, opera attivamente per il conseguimento delle finalità associative della
Re.Na.I.A.  secondo  gli  indirizzi  e  la  politica  associativa  fissati  dallo  Statuto,  dall’Assemblea
Generale e dal Comitato Direttivo; coadiuva il Presidente e collabora con lui nello svolgimento di
tutte le sue funzioni, sulla base degli indirizzi e delle direttive da lui stabiliti; formula proposte al
Presidente ed al Comitato Direttivo; è responsabile della  gestione amministrativa e finanziaria della
Re.Na.I.A., gestisce gli affari correnti. 
In casi di particolare urgenza e improrogabilità, la Giunta Esecutiva può decidere in materie di cui è
competente il Comitato Direttivo, con riserva di ratifica da parte del Comitato Direttivo nella sua
prima riunione utile.
A ciascun componente della Giunta Esecutiva possono essere assegnate dal Presidente specifiche
materie  di  competenza,  incarichi  particolari,  nonché  deleghe  di  competenze  e  di  firma  per
l’ordinaria  amministrazione  nell’ambito  delle  competenze  proprie  del  Presidente  e  della  Giunta
Esecutiva.

Art. 12 - Convocazione e lavori della Giunta Esecutiva
La Giunta Esecutiva, presieduta dal Presidente o, in caso di impedimento, dal Vice Presidente, si
riunisce in seguito a convocazione scritta del Presidente almeno ogni tre mesi, quando ne facciano
richiesta  almeno tre  componenti  nonché tutte  le  volte  che  il  Presidente  lo  ritenga  necessario o
opportuno.
La convocazione viene fatta mediante comunicazione scritta contenente l’ordine del giorno, inviata
posta elettronica almeno sette giorni prima  della data fissata per la riunione. La riunione è valida
quando siano presenti  almeno la  metà  più uno dei  suoi  componenti  in  carica  o che non siano
impediti per motivi di salute. La G.E. delibera a maggioranza dei presenti; in caso di parità dei voti
espressi prevale il voto del Presidente.
Le riunioni della G.E. possono tenersi presso la sede sociale della Re.Na.I.A. o in qualunque altra
località, a discrezione del Presidente.
Può partecipare alle riunioni della Giunta Esecutiva, con compiti di segretario verbalizzante e di
assistenza, il Segretario-Tesoriere della Re.Na.I.A. 
Il  Presidente  può invitare  tecnici  esterni  a partecipare  alle  riunioni  della  Giunta Esecutiva,  con
compiti di consulenti,  limitatamente  a particolari problematiche legate all’ordine del giorno dei
lavori.
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Art. 13 – Rimborsi
Ai  componenti  della  Giunta  Esecutiva  viene  corrisposto  il  rimborso  delle  spese  di  viaggio  e
soggiorno in occasione delle riunioni e in occasione di spostamento per incarichi individuali.

REVISORE LEGALE

Art. 14 – Nomina e durata
Il Revisore Legale è nominato dall’Assemblea Generale, individuandolo tra gli iscritti nell’apposito
Registro tenuto dal MEF. 
Nel caso in cui in assemblea non si raccolgano o non ci siano candidature qualificate, il Revisore è
nominato da Direttivo.
Il Revisore rimane in carica per un triennio e per un massimo di due trienni consecutivi. In caso di
dimissioni/decadenza dalla qualità Revisore, il Presidente provvede a sostituirlo, individuando un
revisore pro tempore, sino alla successiva Assemblea Generale.

Art. 15 – Competenze del Revisore Legale
Spetta al Revisore dei Conti il controllo degli atti amministrativo-contabili, la verifica del permane-
re delle condizioni di equilibrio economico e patrimoniale della Rete, l’esame ed il parere sul conto
consuntivo, prima che esso sia sottoposto all’approvazione da parte dell’Assemblea Generale.
Durante i lavori di sua competenza, il Revisore dei Conti viene assistito dal Segretario-Tesoriere
quale responsabile e custode degli atti contabili ed amministrativi; il Segretario-Tesoriere, inoltre,
collabora ai fini della redazione di atti e verbali di competenza del Revisore.

PRESIDENTE – SEGRETARIO – TESORIERE

Art. 16 - Richiami  
Per quanto riguarda il Presidente, il Segretario ed il Tesoriere, si richiamano, in toto, gli artt. 16 e 17
dello Statuto.


